CARLO NOSEK 


V 0 L A P TT K 

Conferenza boia in una assemblea Ai scienziati militari in Vienna 

il 12 dicembre. 1881 

TRADUZIONE ITALIANA CON NOTE ED AGGIUNTE 

ui 

LUIGI PELLER-A-Kro 






3Vt X E -A. KT o 

PKESSO OLI UFFICI DEL VOLAPIIK 
2<l — Via Solforino — 29 
. . 18S7. 










proprietà letteraria 










dl Q . P1ZII , 








VOLAPIIK 


I.a pangrada à l'algebra gramma¬ 
ticale. 

Questa è una Invenzione, farsa piu 
importante per le ideo, che quella del 
vapore par le cose. 

Ivjcevic. 

L* Invenzione della stampa sarebbe 
a questo corno l’uno a tremila. 

Nicolò Tommaseo. 


11 12 Dicembre del 1884, il signor Carlo Nosek, tenente 
nell’esercito austriaco (1), davanti ad una riunione di scien¬ 
ziati militari, trattava la questiono di una lingua universale, 
parlata, scritta c capita da tutto il mondo; questiono che si 
l'a sempre più viva e di importanza, diciamolo pure, capitale. 
È un fatto elio in questi ultimi anni noi periodici pj|accre¬ 
ditati compare la parola volapiik ; in qualche colonna dei 
giornali più diffusi si legge della convenienza della lingua 
universale giù in uso; si ammetto conio risolto '■ proldema 
della pasigrafia o pasilalia, problema tentato fin dal louu; 


rn II signor Tenente Carlo Nosok, mio «gwgto mnico, fu 
Maggioro al Miniatore (lolla Gnomi n ' lonna. 
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vengono 


. ,j alcune conferenze tenute da va¬ 
ni»#' 1 Y* società, di Parigi clic si occupa 
(apristi; saff^nlagazioncdel volapiik,AÌM di volapfi. 

esclusivamente della pi l n r Qj! . iasomnla in questi 

fasti, (li g'°f iail ’'' .Mi!; ei (il pensare ad un’immagine. 
'■Piali am" | ap ', linr(1 più agli occhi della mente, quale 
cllc ingl ?!! !c C l' \ questa parola taluno sorride come alla 

vaporoso tlintas . ' - invmioU0 nei romanzi del Verno, 
lettura d una chmwn ■ conseguenza di 30 anni di lavoro 
T!“ «ilriui “olanda, in M in te- 
Sr«l in Àmérioa il MI» « i»l» taM 
nche in Italia i principali librai provvedono grammatiche 
,li volapiik- si tengono conferenze speciali, si aprono lezioni 
di volapiik nei circoli filologici. E naturale che anche noi 
non vorremo essere gli ultimi nell’opera mondiale clic ac¬ 
quista terreno di giorno in giorno. 

Avuto un opuscolo del discorso del Nosek (2), per man¬ 
canza ili tempo non mi occupai subito della questione, per 
cui oggi, impressionato del rapido sviluppo della lingua uni¬ 
versale, entusiasmato dalla sua evidente utilità, credo far cosa 
grata a'clii legge, di esporre la stessa questione, se non altro 
in omaggio del volapiik medesimo o di chi lo trattò fin’ora e, 
credo con utilità non poca, almeno per curiosità, di coloro 
che si danno allo studio delle lingue. In Italia c nclltesercilo 
italiano questi studiosi non sono pochi, ed essi pure, spero, 
vorranno prendere, come me, vivissimo interesso al soggetto 
c farsene propugnatori. 

L’utilità di una lingua universale e evidentissima; nò vo¬ 
gliamo farne restrizione alcuna perche naturalmente si ac¬ 
crescerebbero in tal caso le ragioni a nostro vantaggio- E 
questo, appunto, per non cercare altri esempi, darebbe la 

mIlit - • 'Vissenschaftl. Veroina. XXX. Bd. 1885.» POS- 133 ** 
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spiegazione dell’urferossamento elio hanno preso a tale ar¬ 
gomento, molli e molli officiali ilell’csercito austro-ungarico. 

Non sapendo come meglio esprimermi nel trattare simile 
argomento e sentendomi realmente incapace di far ciò in 
modo più degno, mi valgo delle stesse parole del Nosek, 
riducemlo cosi l’opera mia ad una semplice traduzione, con 
Paggi unta di qualche nota, essendo stato a ciò gentilmente 
autorizzato dall’autore stesso. 


LA LINGUA UNIVERSALE 

Conferenza tenuta a yiENNA in una Assemblea 
di 

scienziati mi li tari 
il 12 ‘Dicembre 1SS4 

dal R. I. Ten. 

Carlo Nosek 


Abituato a compilare rapporti scolareschi, laconici e pedanti, 
oggi mi arrischio per la prima volta a parlare dinanzi a cosi scelta 
assemblea di potenti intolligonze, non senza il timoro di mettere 
il piede in fallo, fuori dalla modesta 0 stretta carica di profes¬ 
sore e pedagogo della gioventù. — Io non posso quindi ìnco- 
minciaro, senza prima avor pregato di essermi cortosemente 
indulgenti 0 chiedo oho si attribuisca la mia timidezza alla in¬ 
certezza, più cho alla ignoranza. Mi si perdoni inoltro bem- 
gnamonto so sarò impacciato 0 confuso nolto 81 “ ecr J-‘ e p * 
eioni della mia più intima convinzione di quel cho dirò. Mancando 
il tempo, il soggetto del tema d’oggi cho, d, per sò stesso, ri¬ 
chiederebbe sin tre 0 quattro conferenze, nulla °®otton J o, lo 
espongo tutto conciso in una unica ora, corno uno schizzo sul 
quale si raccoglie in massa tutto il materiale. 







la lingua Universale e il sua significato. 



ferrata navigazione, posta universale e telegrafo, sono 

. _.* ,]Alln mnflni'nn irìfn n __ 


popoli, Che la portata di questa unione non si puf) attualmente 
apprezzare nè giudicare tampoco. 

Però sappiamo che la conseguenza piu evidente di questo gran 
commercio universale è il bisogno di comunicarsi e capire di 
conoscersi, ossia — di dover imparare lo lingue. Lo studio delle 
lingue è quindi uno dei più importanti còmpiti dell’ educazione 
moderna, ed ogni uomo elio voglia porfozionarsi ( 3 ), oggi deve 
darsi all’utilissimo e necessarissimo studio della lingue estere. Ma 
chi non conosco le immense difficoltà elio s’incontrano nell’im- 
parare una lingua estera P ! — A ciò sono necessari anni ed 
anni di lavoro indefesso o malgrado ciò non sempre si riesce ad 
impadronirsene come si dovrebbe ( 4 ). Pertanto le già tanto estese 
reti ferroviarie e telegrafiche, come pure lo linee di navigazione 
estendendosi sempre più ed il commercio universale diventando 
più rivo, tale necessità si manifesta di giorno in giorno sempre 
maggiormente. 


nostra lingua. 


(3J Di quando in quando siamo stati costretti ad allontanarci dal signifi¬ 
cato letterale della parola tedesca, per essere più cònsoni all’indolo della 


lingua. 
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La cresconte necessità da un lato di conoscere profondamente 
non una lingua sola, ma di conoscerle tutte, e dall’altro lato 
presentandosi insormontabili ostacoli nell’appropriazione delle me¬ 
desimo , La reiteratamente sollevata l'idea proficua, che 1’ uma¬ 
nità diventasse una, o che per riuscire all’intento, debbasi sce¬ 
gliere una lingua apposita per il commercio universale. 

Questa lingua unica studiata a fondo renderebbe quindi superfluo 

10 Btudio di una mezza dozzina di lingue. Questo almeno è af¬ 
fatto chiaro. Si prenda dunque il caso : da un congresso si giudica 
la lingua inglese come lingua internazionale e nelle scuole di 
tutti gli stati ne è introdotto lo studio obbligatorio, co3ichè per 

11 periodo da 10 a 20 anni ogni uomo colto parla oltre alla 
propria madre-lingua anche la lingua inglese e così, in grazia 
di tale aiuto, ci si potrebbe capire sopra tutta la terra. — L’uti¬ 
lità di ciò sarebbe evidente! 

Esistono però simili relazioni già in piccolo e da molto tempo. 
A Costantinopoli si riunisce, per osempio, una società di Tede¬ 
schi, Italiani, Greci e di altri vari stati insiemo e là si tiene 
discorso in lingua francese, henehè non vi sia presente un sol 
Francese; in Alessandria si fa lo stosso in italiano, a Shanghai in 
inglese e ciò, tanto parlando, quanto scrivendo ! 

Ma quel che effettivamente sussiste in tro, quattro, cinque 
luoghi, può egualmente bene stabilirsi in un sesto o medesima¬ 
mente dappertutto. Non sono forse di già i telegrafi ottici, i se¬ 
gnali della Marina, una realizzata lingua universale?! 

E che cosa è d’altro il sistema delle note musicali, il quale 
ottiene che un walzor di Strauss, tanto a San Frarcisco di Cali¬ 
fornia, quanto a Calcutta, sia capito, suonato e ritmato, chiara¬ 


mente intonato o riprodotto corno a Vienna ? 

Questa opiniono non ò neppure del tutto nuova. 

Nel 18.” secolo una sociotà scientifica di Parigi — forse la 
stessa Accademia — si propose la seguente questione : 

U Quale lingua possiede la maggiore probabilità di diventare 
lingua universale? » Naturalmente quogli scienzati parigini ri¬ 
vendicarono tale prospettiva alla loro madre-lingua e ci p 
rova si dovesse effettuare davvoro noi 18.” secolo, ( 1 


(5) Ora invece vediamo olio gli stessi ’ n u0néi propiigmitorl«W 

«•Stenderò nuche in materia di Ijngnn, si „,l 0 wi ai duello, con 
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Solamente, la reazione non mancò. Con la caduta politica delia 
Francia, cadde anche questa stella e presentemente siamo spet¬ 
tatori d’una vera lotta tra la lingua francese, la tedesca o l’in¬ 
glese per avere il dominio del mondo ! — Le antiche lingue 
classiche sono naturalmente, o facilmente ciò si capisce, all’iu- 

fuori di questa gara, perchè allatto morto. 

a Nessuna è atta a diventare la lingua universale n si risposo 
quella scientifica società — ed in ciò avova ragiono, poiché ogni 
nazione vorrebbe imporre la propria allo altre, laddovo se ognuno 
sapesse precisamente qualo beneficio questa circostanza arreche¬ 
rebbe a’ proprii interessi — sia commerciali, che politici od eco¬ 
nomici — si sottometterebbo necessariamente a quella scelta, al¬ 
meno fino alla caduta della stessa, per poi adoperarsi a reagire 
secondo le evenienze. Questa lotta stessa non perdura forse in 
Austria? Non fa d’uopo neppure oltrepassare i confini del nostro 
regno (6) per percorrere in meno d’una giornata la zona ferro¬ 
viaria Bonza incontrare molto lingue ! Un solo sguardo alla carta 
della monarchia basta per persuaderci. 


Qualo sarebbe dunque questa utilissima lingua mondiale? — 
Forse la tedesca ? — No assolutamente; perchè chi è quel Ro¬ 
mano che perverrebbe mai a pronunciare i versi di Riickert : (7) 
“ llohe, hehrc Himelsheimmat llims n (Altissima sua celeste pa¬ 
ria)!? Forse una lingua slava? — Ma chi, se non uno Slavo, 
riuscirebbe mai a pronunciare un mondo di consonanti? ! Ed a 
parte tutto questo, le soventi contradditorio complicazioni grani- 
matmab conducono ad una regola, quindi si viene all’inevitabile 
accezione a a regola, poi si viene ancora, tanto per cambiare, 
al una eccezione doli’ eccoziono, ed infine, ancora corno coudi- 
, finn de!1 eccezione dell' eccezione. Ciò costituisco 

Isn nM Z I r nCCh0ZZa ,lella grammatica francese. In in¬ 
glese, po., è atratto semplice l’Eccozione-regoia 

la Ìo C ro n inHo P ° C '!' T mc 801,0 l ,Qchi quegli uomini che durante 

ve oTa 111 . han , n ° anCh ° 8010 im Pa>'ato a parlare e scri¬ 
vere la propria madre-lingua ! 


aU’lmporaloroVin «l? 0 1,1 Austria. p Qr Tur giurare ni coscritti fodoltù 
più di 12 o 15 yj ". ’ lm 1 tuttl viono lotta in formoli dal giuramento in 
tro O quattro. auoaoisWamante da mudali olio no conoscono 

(7) llùokort, poeta lirico ta,losco (L789-186G). 
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La lingua universale può anebo diventare una lingua pura¬ 
mente artistica, così formata o costituita da adattarsi alle con¬ 
venienze di tutti i popoli della terra, rispondere a tutte le loro 
esigenze, di tacilo apprendimento, di universale pronuncia, di 
struttura semplice unitamente a perfeziono e precisione nel ren¬ 
dere le espressioni o lo idee di ognuno. 

Questo è il Volapiik■ — lingua universale del signor Giovanni 
Martino Schleycr, parroco cattolico a Litzelstetten sul lago di 
Costanza (Bodensce) nel Granducato di Baden. 

L’opera Bua non ò dunque del tutto la prima prova che in si- 
mil genero Bia stata fatta. Già Leibnitz progettava qualche 
cosa di simile, ma indietreggiava di fronte alle difficoltà di porla 
in esecuzione. L’imperatore Giuseppe II si proponeva di mettere 
in pratica un similo progetto per i suoi Stati. Nel 19." secolo 
veniva riaiferrata l’idea da scienziati privati ed in questi ultimi 
30 anni (dal 1853 al 1883) in Breslavia ed a Berlino altri si 
occuparono di pasilogia e pasigrafia, del tedesco e del latino 
universale, cosichò popolo e dotti per quanti studii e prove fa¬ 
cessero, ancorché meritevolissimi come quelli di Wolke, del 
vescovo inglese Wilkins, di Bachmayer o quindi dell’erudito lin¬ 
guista signor Bernhaupt, imperialo e reale direttore dello poste a 
Bayrut, indietreggiarono davanti al lato pratico. (8). 


«1 pasigrafia — scrittura universale, ila vivi a tutti e pr', " 1 ' 11 ' 1 
Muffi tentarvi si fecero in vari tempi per trovar modo ?**$%*% £ 
tutti, sia por mosso della scrittura {pasigrafi a sia a voce fruU IJ 
o (parlo; od altrimenti fpatilogiaj puro da a», o f ’ , 
di tutti) senza bisogno di interpreti. A titolo di storia « per curiosità no ria* 
sumoromo le vicende. tAihnlte a Re- 

XVU recalo - « So fossi modo occupato “ *f n M?avora di B iov«i 
mond di Montmorf. — o fossi piA giovano, o- « * " ^ ' v , /r . In 0 ui tuf fi i veri 
di buona voglia, darei una maniera di 088 ere una 

razionali sarebbero ridotti a roggi» ài “'‘W? d(l qualunque forum 

maniera di lingua univorsalo, sobbouo molto divorsa 1 

Onora proposta. » -, . O nlo-muti, aveva già 

Wllkins, cui già si devo l'Idea fol,co ‘ 1 ‘ “ d " „ ch „„,eter and Mi- 
pubblicato nel 16-18, col titolo An estag 1 ‘'' lt# ,i tt Leibultt, avendovi 

losophicnl languagc. un’opora [n ordino logico nppar- 

clnssìlloato 1 vocaboli non In ord no alfàbot oo, oas ^ moUfl)|lol Bg u indica 
tonanti sia agli oggetti materiali; oboai ooimop ^ oonV ei«lon»ll ; 

dlvisifui o suddivisioni o con altro arabh.1 g || rlumnava poi 

o siccome la grammatica inglese à mollo sempnc 
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La gloria e il merito maggiore dello scioglimento di questo 
problema appartiene e rimane alle ricercbo piofonde del chia¬ 
rissimo signor Schleyer. 


gran cosa difricilo indicare con altri segni i ganori, i munori e io coniugazioni. 

Si possono citare anche ì nomi di Descartes e di Becker. 

XYm secolo. — La scrittura universale sotto il noma proprio di pa¬ 
sigrafia venne proposta noi 1797 da Mamioux, uomo ingegnoso cho dilettava 
molto il sentirlo, la cui opera, pubblicata in due lezioni, una francese l’altra 
tedesca, non gli procurò molti seguaci. Egli ordinava tutte le parole imma¬ 
ginabili, anche possibili per neologismo, in tre grandi divisioni, che chia¬ 
mava indicolo, piccolo nomenclatore, grande nomenclatore. Dodici caratteri 
prosi dell'alfabeto greco, parte dal russo, parto anello da varii metodi di 
stenografa inglese, indicano lo classi, i quadri, lo colonne, i tagli a Io lineo 
di queste grandi divisioni, in modo di formare radici o corpi di parole 
ili tre, quattro o cinque Ietterò. Ognuno di tali sogni potendo corrispondo™ 
ad ima delie consonanti, vocali e dittonghi dolia lingua parlata, no compo¬ 
neva la sua pasilalia. Dopo il corpo delle parole, comprendenti le lotterò ra¬ 
dicali, vengono lettere aillni o servili analogamente a quelle dell’ebraico, 
por esprimere i generi, i numeri, i modi ed i tempi. Questa è la parto in¬ 
gegnosa del suo lavoro: ma il suo gran nomenclatore essendo stato incom¬ 
piuto, perchè i quadri avrebbero formato un volume enorme, vi si suppliva 
con trovati immaginarli. 

Orosselin fece conoscere a Parigi nello suo lezioni pubbliche ed in un opu¬ 
scolo, un sistema di lingua universale. Questi, tic, esempio di Wilkins o di 
Mamìoux, ammise per le consonanti, vocali o dittonghi, caratteri numerali o 
stenografici che indicano l’ordino delle classificazioni o possono prestarsi a 
tutto le modificazioni della grammatica o della sintassi. Il suo vocabolario 
cito contiene circa 1500 radici, è diviso in 15 colonne, nello quali parole sono 
IIViso per ordino sistematico enti materiali , e ideo rappresontato da tali 


c bnngO"x, discepolo di Alombort e di Diderot, autore del trattato 
fi v., s r r : r 7’ 0 morto nel 1798, avova imaginato un metodo assai più pra- 
scura ón,° C1< 1 I ranco, ° v °gba scrivere ad un Inglese, per affari 
scrivere & 1 . D * n# ' '* ovo Prendere un dizionario francese-inglese ; 

con scurii re Sem '' "r?® 1011 * 0 ' a traduzione inglese ili ogni parola a quindi 
SoInuSr^f 1,1 ciasc ‘"' a 10 inllosssioni grammaticali, 

col metodo uìJh" ^ ° 7° ^ infGI,l,oro benissimo la lottura o, rispondere 
volta inteso dall'altra ’ S0rvendcsi 111 dizionario inverso, od essoro alla sua 

Cinesi di Canton'ner I ! a f ow 4% mo 0,10 'luasi nella stessa maniera fanno i 
Nello stesso 0 " do ™‘ con 1 ‘«"'morda,iti stranieri. 

lingua parlata r scrii /, 111,10 lor S 01 ' (Berlino 1770) col suo Piano d’ima 
fola, 1705), “ k , ! " V r T 111 'orlosco ; Vntor (Veisson- 

I. Mimar, Do-Corno), Budot, Chambry o l'abate Sicard. 
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11 dire a Lingua universale » non deve intendersi come se 
tutte lo altro lingue del mondo dovessero sparire per far posto 
a quella « unica scelta », la quale, poi, prenderebbe il posto di 
quella che sostenne una cosi felice parte materna o fraterna nel- 
l’invidiabile secolo (lavanti alla famosa Torre di Babele. (9) 

A ciò nessun uomo ragionevole ha ancora pensato. Al con¬ 
trario il signor Schleyer, mentre costruiva la sua lingua, per¬ 
correva il sentiero di spine della realtà ed ò perciò che il nuovo 


XIX secolo. Citiamo solo i nomi di Wolke a Dresda o Lipsia, Barja (Ber¬ 
lino 1808), Andrea Hotz (Vienna 1805), Neitbammor (Nurlmberga 1808), An¬ 
drea Riern (Manhoim 1809), Destntt. do Tracy (Parigi 1817). I. M. Schmidt 
(Vienna 1815), Magazzini por una lingua generalo (Dilling 1810), F. Soave 
(Venezia 1825), Nathor o Stein. In un’epoca pii vicina a noi i nomi di Sinibaldo 
do Mas, Parat, Paio, De-Gablonz, lìachmayer, Pizo, Sudre. Odiando,(Holmar, 
Caumont, Letellier, Budello, Ampère o Maldant. 

Il Dottor Cesare Meriggi dì Pavia nel 1881 lia pubblicato una grammati- 
chetta e dizionarietto di lingua internazionale per i Francesi. Spagnuoll, Te¬ 
deschi, Inglesi e Italiani. Il suo sistema è basato quasi tutto snlla pronuncia, 
ò un'opora meritevolissima che gli costò sette anni di lavoro, però non ha 
incontrato molto la simpatia del pubblico, forse per la sua ristrettezza, nonché 


per lo difficoltà che presenta.. 

Intanto osserviamo che anche il metodo dell’ abate Changeux, comei qua¬ 
lunque altro sistema pasigrafia, incontra un grande scoglio negU idiotismi, 
omonimie ed Geografie che abbondano in tutte lo lingue. < Quindi è da n- 
norsi tra i sogni una lingua artificiale atta por tutte le nazioni, sebbene non 
sia da dirsi impossibile una lingua universale, risultante dalla fusione di 
molteplici linguaggi del mondo, operata a poco a poco dall incivilimento um- 
Ocatore accolta spontanoameto dallo nazioni legato in stretto relazioni poli¬ 
tiche, scientifiche o religiose, o promossa anche dai dotti, socondo le scoper a 

fisiologiche sempre piò importanti. > 

Massimiliano Mailer nella Scienza del linguaggio scrivo : 

.li moda il riderò all’idea d’uua lingua artificiale e molto piò d. una uni¬ 
versale; ma so il problema fosso di tal Che una 

bnitz a Mica avrebbe proso un si profondo i . n(9ra pos8a ri . 

tal lingua possa mai locarsi ad uso P™j é difficile a concepirsi : 

tornare in questa guisa ad ossore di un so iùziono, od una soluzione 

ma il problema in sè medesimo ammette una soluzione, 
veramente perfetta, non può mettorsi in dubbio.». 

( 0) Dai tempi della Terre di Babele si può ^ 
un nudamente divergente. Tutto lel“ò. .1 signor 
di nuovo parole o le difllooltil por ì P unica artiflolaio, iu modo 

Schleyer lo abbraccia tutto o I'• “ uvar f “ 
da poter continuare davvero la Torre di B 
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sistema è un trovato eminentemente pratico, perchè esso c 
direbbe il filantropo pratico Dcscnrtcs, non dà già un metri' 0 
ma l’applicazione del metodo. 

« L’umanità tutta non deve sottomettersi a me, ma io devo 
sere suo schiavo, » — Con tale principio B'incaniminè 0 mediante 
straordinari studi e difficoltà d’ogni spedo sotto tutti i rap¬ 
porti, ridusse ad un tutto unico la materia elio compone quindici 
lingue principali. Sopra il terreno dell’essere, del positivo o della 
pratica, nasceva l’intera fonte, quale frutto maturo di instanca¬ 
bili ricerche o convenzioni, non già come aborto d’immatura 
chimera. 

Senza partire da un meschino punto di vista nazionale, Il si¬ 
gnor Schleyer ha neutralizzato la sua liugua c fatta ragionevole 
ed accessibile per tutti, seguendo i suoi studi con incrollabile 
perseveranza c lodevolissima abnegazione. Invece di spostare altro 
lingue, si adoprò a rendersi giusto verso ognuna di esse, racchiu¬ 
dendole tutte in una unica regola di ortografia : per ogni suono 
sempre lo stesso segno , per ogni segno sempre lo stesso suono I 
Pero l’abate Schleyer si chiese : Cos’ è necessario perchè tutto 
ciò che si dico in francese od in russo ecc., possa esser detto 
egualmente bene in lingua universale ? 

Risposta: a Bisogna che l’intiera lingua francese, russa ecc., 
sia racchiusa nel Volapiik. * 

Conclusione: u Per poter introdurre il francese, il russo ecc., 
nel Volapiik , bisogna prima possedere l’intiera conoscenza di 
quelle lingue. » (10) 


Cosi egli venne nella convinzione che, per riuscire a costrurro 
una vera lingua universale, dovesse anzitutto conoscerò a fondo, 
bo non parlarla, ogni lingua della terra. Delle mille lingue par¬ 
lale, forse appena cinquanta sono quelle che universalmente riten- 
gonsi le più importanti; di queste cinquanta, venti certamente 
sono le liague colte più sviluppate come quelle che possono 
contenere probabilmente tutto ciò che lo spirito umano seppe 
inventar e m fatto di lingue. A questo lavoro erculeo si è sot- 
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tomesao lo Selileyer durante lo spazio di 40 anni; • quando io 
lo -visitai, la scorsa estate, egli lavorava ancora alla sua cinquan¬ 
tunesima lingua.... la grammatica dei Kiriri. (11) La sua lunga 
esperienza dopo lunghe prove gli diodo la seguente sentenza : 

“ lutto ciò che trovasi in una lingua di principale, deve essere 
raccolto nella lingua mondiale : tutto ciò che ò irregolare e cat¬ 
tivo, deve essere espulso. » (12). 

Per lui il dotto a Nessuna regola senza eccezione » è falso: 
per lui vale lo stesso detto rovesciato u Regola a che non ha 
« nessuna eccezione. i> Alcuni esempi : Il nome u Direttrice a 
(Directorin) vien dato in tedesco alla moglie di un u Direttore » 

( Dìreclors ) ; come puro ad una signora che rivesto personalmente 
la carica di a Direttore a si dice « Direttrice a (Directorin). Il 
russo, il magiaro, hanno invece por quei due casi due forme di¬ 
verse da non confondersi. Nello stesso modo il Volapiik (nel caso 
di moglie dice ji-dilekel ossia si è preposto alla parola dilekel 
(direttore) la particella ji che si pronuncia « sci a, in inglese 
usho?, in tedesco « scili a — nel caso di signora indipendente 
nella sua carica dice of-dite/iel). Nella frase: “ I ragazzi si lo¬ 
dano d (Die Knaben loben sich) chi ò che lodaf — Ognuno sé 
stesso, oppure ognuno l’altro ? — In tedesco (anche in italiano) 
la frase non differisce ne’ due casi. In isvedeso, in osmano-turco 
il reciproco cd il riflesso sono due diverso formo distinte Lo 
stesso si ha in Volapiik: 

u puls lobomsok a e « puls loboms okis a 
ciò è ricchezza di lingua! (*) 


(11) 1 Kiriri sono Indiani- dell’America Meridionale, una tribù che vivo 
ritirata (era minima, ma interessantissima) nell’impero dol Uras e. 

(12) È un vero lemma ! 

(■; Afllnclù si possano lassare con pronuncia «allo. I» F»' 0 '* cl “' ' 


ticolari poi- io •• 7,-JJ ,, n. p. r. ’■ 


mono; «Hi 
d (verbo); 
xeno ; 

Urti ; 
come : 
frane ose • 
mi ; 

francalo ; 


man 

rat 

te 

plr 
ho t 


man ; 

tei; 

te; 

1>lr 

hot; 

f*u ; 

su; 

muti 


siKiilf. 


uomo 
Unita 
*ol tanto 
piramidi) 
causa 
davanti 
aopra, su 
numero 
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Di questo passo il signor Schleyer ha iiconciliato 1 arabo col 
tedesco, il kiriri col malese. 

Cosichò tutti i popoli della terra riconosceranno di nuovo lo io ro 
originalità, i tratti fondamentali cd i caratteri della propria 
madre-lingua, uniti alle prerogative di tutte lo altre. In una pa . 
ro i a : La lingua universale di Schleyer riunisce in sè le prero¬ 
gative di tutte le lingue, senza gli svantaggi delle stesse. Por fa¬ 
vorirò i Romani egli sopprimeva il suono dell’/i e eh, come per 
per gli Asiatici orientali ridusso ad l il suono gutturale dell'r e 
poneva provvisoriamente ne’ suoi dizionari un tesolo di 10000 
parole di cui 4000 si possono imparare nello stesso tempo ebo 
s’impiegherebbe ad impararne mille in qualunque altra lingua. 

La grammatica si compone di due sole regole : una per la Decli¬ 
nazione ed una per la Coniugazione. Malgrado ciò o appunto 
per ciò, essa possiede la piò alta perfezione. Il Volapiik può im¬ 
pararsi da un uomo raccolto in quattordici giorni, da ogni altro 
in sei mesi al più. Tutta la grammatica bì svolge in due ore, 
coBichò la non si può mai più dimenticare, e progredendo, con 
l’aiuto del dizionario unicamente, si può leggerla, scriverla senza 
errori, capirla e parlarla bene. Ora mi domando : Qual’ è quella 
lingua, vivente o morta che sia, se non Volapiik, che offre un 
uminimumn d’incovenienti nel suo studio? — e soltanto quella 
tale pulì diventare lingua universale! 

Chi ha imparato un paio di lingue, sa che abbisogna un la¬ 
voro di sei mesi per poter subito cominciare a servirsi con suc¬ 
cesso del dizionario ; e dopo sei altri lunghi mesi si borbotta la 
lingua come un uomo ubbriaco e non si ò capace, se ancora la 
va bene, di costruire due frasi giuste. 

In fatto di lingue , l’ingloso è la più ricca e la più potente 
lingua dell’Europa e dell’Àmoricà. 

Chiarezza, concisione, brevità sono gli elementi direttivi, della 
sua grammatica. Sventuratamente possiedo una ortografia su cui 


U e0n,C "' l " U ,l ?™»uncUno corno In italiano, iranno lo ooguontl : 

O. S,J, V, 3. 


c *k pronuncia 


ere: 

Uh ; 
aoe ; 
J ; 

l» ; 


mn 
uni al 
jal 
unii 
•tr 


Ulan algnlf, 

fJhtnal * 

Jtclql * 

Jan • 

i*tr 


merco 

tfoiirtrnli» 

"caglia 

porta 

città 


■luSbn a nS'tìi, alta francose. ha„ema ai proaum 



uno non può basarsi ; una pronuncia che fa drizzare i panelli v* ■ 
riunisce due poli _ n t, Prmnn) „„ e 1 “Pelli- Pero 

-r* ' •*+ «- «« r,r p ;„r"”;fpT, 

■ir'®’ «* • «*—'• ««SSSU2 

: ® “® ‘ indipendenza, propriamente « Preithum » 
***** llngua la pitl estcsa e divulgata si relativamente 
di uomini C ’° Parlatfl da ' la Pia grando quantità di milioni 


In ciò, il nostro degnissimo maestro cercò e trovò la base della 
sua lingua universale « Volapiik r — voi dall’inglese inoriti 
(inted. io eli, mondo, universo) —al /('inglese sostituisce una volta 
per sempre il v latino elio i Tedeschi pronunzieranno alla latina 
bastando ad essi 1’/ per il loro v {fan) — abolisce V r - l’arti¬ 
colo è tntt’alTatto superfluo, come pure evita ogni accumulaziono 
di consonanti —quindi cado l’ultima, la d; per conseguenza 
rimano voi — mondo od universo. Cosi pure speak (parlare) 
viene manipolato o reso in piti; ; vola è il genitivo di voi; piti; 
o lingua rimano al nominativo, quindi Volapiik , parola composta 
ossia — discorso dell' universo, parlare del mondo: Lingua Uni¬ 
versale! 

Cosi si pose all’opera l’abate Schloyor c por mezzo di dedu¬ 
zioni da tutto le paralo di tutte le lingue ebo gli potevano tor¬ 
nare utili, analizzò, disseccò e riedificò porgendo al mondo 
l’edificio finito. 

Lo lettere caratteristiche dell’alfabeto a, il, e, i, o, u, sono le 
pietre fondamentali della sua semplicissima grammatica. 

I pronomi personali ob , o/, odi, (io, tu, egli) obs, ols, orns (noi, 
voi, coloro) sono i cardini, come ognuno può facilmente capire, 
su cui gira, per conseguenza, l’intera grammatica. 


SOSTANTIVO 

Nom. fai il padro 
Con. fai n del padro 
Det. fate al padre 
Acc. fati il padre 
pi. fats i padri 


VERBO 

ISfùli amare (inglese lo love) 

liifaU io amo 

llifol tu ami 

iò/oni egli ama 

lii/ohs noi amiamo f 
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Cì.pl. fata s dei padri /o/ols voi amato 

D. pi. fateti ai padri /óVoni.s coloro amano 

A. pi. /afte i padri nlofob, ccc. io amava oppure 

Li » b particella interrogativa amai, ccc. 
sia preposta che posposta; è il c lofob, ccc. io ho amato 
est-ce que dei Francesi. IM fob, ccc. io aveva od ebbi a- 

La* b un suffisso tipico del sog- muto, ccc. 
giuntilo o corrisponde aUrfte» aUJob, ccc. io nmcrh, ccc. 

u infoi), ecc. io avrò amato, ccc. 
lii -liifol fati? ossia ami il padre? 

Lofob -la fati ossia che io ami il padre. 


Il passivo dei verbi si forma 
Cosi a io sarò stato amato » 
Web. » (i3) 


promettendo p (per il presente pa). 
si traduce semplicemente in “ pa- 


^? r * a si usano i soliti caratteri inglesi (alfabeto la- 

Siff* . f,mp!lÌ . Carattcri latini - Tuli» le parole hanno 
o unico sulla sillaba finale, però in questo tono ricevono 


ognuno vele, fa ridere ; 

baro il fc^rewper dniiw o^^ n i U “, , ^ e,hMno dovuto il lbrza f g ob ' 
piscono, nè tanto mono lo parlano! 7 il fotte V™ ““ SCrV ° E0, " Ù ‘° Ir 
«tessi imparerebbero ,1 Volar ,y in ‘ ' tt0 , d ° ! '’ m R10rno! Ebbeno - 1 1,0111 
Borato, o «nei tali. ,1,“ t [T \ " mCSU 1 1,1 cib "ha nulla di osa- 

doro la nuova lingua, ma tradurrò* p ° tranno aImeno » non solo compren- 
una lettera dalla loro lingua m u«, orrettam ento e senza la minima difficoltà 
fatta alla Scucia desìi Alti 'su,di,V' 1 " D’altronde la prova vouna 

un corso Ubero <»i J*«H g i, ove fu organiate 

duo mesi cou una Ma lozione la seni,„„ ' ° saconi10 “nno. Questo corso duro 
dispensati da ogni prepararle no ’ " boncb4 gli uditori fossoro stati 

della Scuola, erano l„ grado do„o W ^: Cnusa i1bì numerosi compiti 

d "° gi1 ^ s ° ,ua ,iir - 

ì»u U la grammaticbotta t per°gnialiaIu a0n ^jr dlscorso > 0 «or latto una sola 
•Itera al «w. Scldoyor. di dl <lue oro - ho scritto uua 

un mrx “ r 110 dl «n% Ìn Saml ’ liC ° ^ 

*ap,Tln U im|| traJU,S ° robo a ra o 0 ,” u P !' 9 C1 c 0 n n dlr'itm U ° ln ’ n °"° ' lU!U1 appr8S ® 1,1 
d Milnn lalian0 - l )l '°P08U Como esorclTii « ? ?l I,romi0 ’ duo brani dalvo- 
U1MllQno - ®8erclzll dal nostro poriodico II Volapiik 
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solo una leggera aspirazione piti di quel che avviene in turco 
ed in francese, precisamente come gli Italiani pronunciano le 
parole accentuate. In turco od in francese le sillabe' sono pro¬ 
nunciato Un troppo brevi fin volapiik si hanno a tenere piti 
lunghe), mentre ciò, del resto, ò tutt’a (fatto indifferente. Si vada 
avanti o con l’esercizio s’imparino circa mille voci radicali che, 
chi 6 pratico come un maestro, da sé stesso deriva senza bi¬ 
sogno d’impararle a memoria — ecco il volapiik! Non è questo 
sorprendente? — Un militare di grado elevato, il più distinto 
linguista, o lilosofo di reputazione conosciuta, il colonello Yon 
Ucber che io, con altiera soddisfazione, ringrazio come colui che 
mi spinse allo studio di questa entusiasmata lingua e che volle 
onorarmi della sua presenza, in privata conversazione (ed anche 
allora ò per me un’ autorità) soltanto cosi si dichiarava in pro¬ 
posito : TI « volapiik è la prima ed unica lingua che io già co¬ 
nosco prima ancora di incominciare ad impararla ! * 

Ed ora sono arrivato al punto di dover dimostrare, come 
d’altronde è mio còmpito, che nel volapiik si può ricordare, quasi 
il quadruplo delle parole di un’altra lingua. 


nedel notte (non giorno) 


del giorno 


deio del giorno, nel giorno nedela della notte, nella notte 


delon farsi giorno 
delox si fa giorno 
defili giornaliero 


deflko giornalmente 


nedr/iin farsi notte 
nedelos si fa uotte 
«cdefili notturno 
tiedefflko notturnamente 
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c, nel modo ora indicato, vada l’esempio anche per ogni altra 
parola senza eccezione (14). 

Quale altra lingua offro questa straordinaria capacità di flès¬ 
sone ? (15) Torse la magiara, la quale por maggior spavento 
delle altre, produce una cosi lunga od aspirata agglutinazione, 
clic la proposizione: az eszterhaj (ilntt csicsengo feeshmiele meg- 
mégsziinu hdzias, éneke , (il domestico cinguettio dello rondine 
clie va morendo sotto le grondo del tetto) si presenta come una 
unica parola di 21 sillabe, la quale naturalmente dovrebbe scio- 


(14) Dumo un esemplo di derivazione*. 

Dal radicale puh, la lingua — si hanno 63 vocaboli, o se no possono averti 
anche di più. 

pùk lìngua; pùkik, che si riferisce alla lingua; pùkatidel , professare 
di lingua; pii kapok, sbaglio di lingua; pukón, parlare; pùlumamod , modo di 
parlare; motapiik, madre lingua; volapiik, lingua universale; tàlapùh, lingua 
italiana. 

pìikal. discorso; piikatU, piccolo discorso; puhàtón , pronunciare un di¬ 
scorso; telap'ihat, dialogo. 
pùkav, tllologia; puhavìk, filologico. 

pnked, sentenza; pùkedik, sentenzioso; pkliedavod, proverbio ; pukcduvódìk, 
proverbiale; rolapùhed, divisa. 


P’ikel, oratore; puhclik , oratorio; mópukel, poliglotta. 

P'ikof eloquenza,; pkkófih eloquente; pukófav, arto oratoria; pìikofavik 
cho ha rapporto con P arte oratoria. 

nefiogo^ cWacchiera; P'~ ltl0tih > loquace; pùkotdf, loquacità; okapnkot, mo 
hipult, prefazione. 

ae ‘‘" k - contesi a7.ione; depùhòn, contestare, 
risposta-, gepùhtn, rispondere, 

“?««»• -oh-ere. 

vanteria; lupùMom, baibo'tlanw* c , larl . oro; te i ,r ‘* 8,, « pettegolo** 
balbettare. ' monto ; lupukiei balbuziente ; lupdhl6ì> 

Zplk. 8hagliar3Ì Porlando. 

npùk. pronuncia- ’ 810n «oso; nepiMn, tacere. 

tnwldiiv, eco. " Wono = spirito di contraddinne ; tapùkón, cor 

»ltre UogSjT* 4 dMUrlat " a Uiventaro la pietra di paragono por tutto 
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gliersi nU’incirca cosi: » TI cinguettìo domestico della rondine si 
va perdendo sotto le gronde dei tetti ». Di una tale costruzione, 
come nel suddetto esempio, non può, a ragione, vantarsi alcuno 
a meno che non volesse rendersi interessante c splendido con 
barbarismi, ciò ebo costituirebbe un vano compiacimento. 

Parlando di lingue vive, si pensi elio in volapiik non esiste 
affatto la pessima irregolarità dei verbi italiani, l'assurda scnt- 

il > l0 ’ la d TdasMom^Te!^ ossia //, lo mése, piatto, eco.) 
burro; dei o das Mondi, > 0 „ji| a i )C C h e si poB- 

Ho calcolato che nel turco es.s tono ^T-J.Uabe^ P^ 

sono combinare con le ‘^ rB ® h in(li rendono la 

i verbi in tale lingua sono è ancor più 

cosa sempre più complicata p .■ a caustt dell’unico 

difficile di esprimere il veio e « gere bi30 gna imparare 

“»» ” nt0 “ nu ""““ 

i. r»* • -r r«srssi! 

di lezioni normali per intedesca, 2500 peri’ inglese, 

grada della lingua italiana, 1600 p rag giunta la precisione 

Soppressi una volta tuttl * , regole di sintassi, come mutili, 

di pronuncia, soppresso tutte le » Q per esser capace di 
in volapiik bisognerebbe to™ nspr imor3Ì logicamente, dietro 
generare in superfluità o hast ■ capiro 8en za malinteso 
la sana intelligenza umana, per f p espressione, la 

alcuno. Ognun può dare 1 » <*»» 

cadenza della propria madre ' • ^ c)ljarezza non no viene 

che, malgrado ogni possibile “l’intesa la limpidezza e preei- 
mai menomamento oscurata nò mali predominano 

sione, rivestito corno sono de 1»* Lo stesso volapiik 6 
iuveeo tutto le sfumature del pe«w 

— to D ^ a - r i p h 

sis-r-.T^r.^-sn 
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c ’ est.... 

al hijo ama el padre » che suona 


, tra soggetto e oggetto ed in franceso 

il figliò * Si fa °™Èi circonscrivere la frase di « c' est.... 
non sa nc esce mo 

"lo'Spasolo’poi dice: 

» al figli» ama 11 pt T„ DU {, esigere una tal maniera di espri- 
Da quali altri morh ■ conTÌnciamoci di altri aborti accade- 
morsi? Andiamo mn Tel francese sopra la parola gens (genti), 
mici come le reg°ie_ maB ohilo ; invece deve essere fem- 

Taic parola dni bb Q presC nta due desinenze. Le seguenti 
minile quando ^ di brutali conseguenze: Le bonnes 

,„«i.ft™. « P“ •““*«“ TmUsla 

«* - ,T « SS» 0» •*' «•' « - * “» 

gens sensi*; • stordisce • un vero mosaico di follie! Au¬ 
di regole ed eccezioni < j )0mn e (grandezza morale); un 

dezzft fisica), in, Zio.e petit (grandezza morale- Che cosa « £ 

cominciare a capirò da questo caos di sciocchezze? - L apoti dose 
de toni ce qiC il y a de plus abmrde , per adoperare lo stesao 
parole dei Francesi. Simili protuberanze incoerenti si trovano a 
mucchi in ogni lingua. TI volapiik - grazie a Dio - è esente 
da simili confusioni ed insufficienze; non vi si trova che reg 
larifcà ed ordine, come in un museo. Fosso anche questo so o 
merito del signor Schleyor, esso basterebbe per convincere qualsiasi 
osservatore disinteressato ed imparziale, che egli è degno * 
mirandone come colui die ci creò una lingua ebe nessuno ci m 
prima di lui, la purezza della quale è inarrivabile. La pendere 
abbastanza meschinamente colui clic non volesse arrendersi^ 
riconoscere questa evidente testimonianza del suo talento o 
suo studio. (1G) —L’esistenza di un simile talento, di un’ im ® 
cabile, e quasi direi, soprannaturale energia, gli devo cr( ' ft Q 
suoi nemici od avversarli ; ma « ogni creazione umana » ‘ 1 
i poeti, « ha dogli avversarli » (17). Basta ricordare Cris o 


.è®).» «[gnor Sehloyor 6 (legno di una 
della liberta a Now-Jork. Sa un alti’ 


i! 

la statua aucor più t°% 

ZZrtT a , «ovv-Jorlù Sa un altro Manzotti rifarò un s cM 

mmnnn 6 " ara o lu i° cho annienta l'oscurantismo in volapiik; 
saranno, una alla Torre di Babele, l’altra noi nostro Bocoio. p IeJ° 

ocloluinìl 1 * 1!lnno • liegli avversarli, è segno elio la corò.M£ n0 qttliS 
nrohlenu, capitole. Coloro che, prima di Sehloyor tea . c ons° r 

So la pMMtoria 1 ” "° P1,Ur0 Ur avversario ; difatti di ess.non-i 






SI)ossibìloTilm att ’ “ S0rri8 ° insonsato (U quelli che credettero 
e?n tfiWnL m T a .? a3> “ te '^ raf0 - la iuce elettrica 
otw. ila sl vada piu indietro ancora: quando Gebcl- 
sbergerinventò la stenografia, l’intiera Germania combatteva con 
disprezzo contro quell’ uomo... - Che cosa ne dice ora quella 
stessa Germania ? — Avanti ancora: Ruggero Bacone (l«) nel 
l-oO scrisse ne’ suoi a Segreti dell'Arte e detta Natura « ( Epi¬ 
stola de secretis Artis et Naturiti operibus): ~ Si può dal metallo 
trarre uno spaventevole fulmine come sono tutti quelli della 
natura *, una piccola quantità, di materiale preparato genera una 
terribile detonazione, accompagnata da viva luce. Si può diffon¬ 
dere questo fenonemo (Ino alla distruzione di una città <rdi una 
armata. L’arto può inventerò sistemi di navigazione tali che i 
più graudi bastimenti, guidati da un solo uomo, possono scorrere 
i mari ed i (iumi con velocità molto’" maggiore che non sarebbe 
se possedesse molti remi ; si possono costrurre carrozze che senza 
l'aiuto di molti animali da tiro, potranno correre con impareg¬ 
giabile velocità 

E 500 anni dopo, un Napoleone dubitava ancora di tale verità. 
Quel frate era un chiaroveggente, un profeta; avrebbe meritato 

monumenti perchè egli, come ora noi sappiamo, presagendo l'av¬ 
venire, indovinò il vero con sicurezza che appare quasi racca¬ 
pricciante, al solo pensare in che stato giaceva la scienza in quei 
tempi. Il suo premio fu il carcere por la vita, atroce destino della 
verità! Egli nacque trecento anni troppo presto ed un secolo 
prima de’ suoi contemporanei. Non fu capito. — Genio incom- 
preso! — Non siamo dunquo ingiusti vorso Schleyor, auguiia- 
raogli l’esito che merita la sua cultura, sosteniamo con forza lo 
sue fatiche e aspettiamo so non altro il caso fortuito in cui il 
ghiaccio sarà rotto da altre masso! Un bicchier d acqua vei sa o 
sull’abito di Mashnm (19) privava il Duca di Marlboroiigh (- ) 
del suo comando e conducova alla ingloriosa paco ii uia i. 
— come ci racconta Lord Byron — ; Luigi XIV \enno eom 
volto in guerre disperato perchè il suo ministro aieva ere 

sopranominato il D'M° r 


(18) Ruggero Bacon», celebro monne" lugloso. 15 

Ammirabile. Nncqtio mi Ilcnos.tor noi i-u, muu » 


: Un vorrà d’oaU » «mietila (li Scriba. 


anni di prigionia. 

(1!)) Por conoscerne il tipo, si legga: « un verro «'»■ ' '",'.'7 tov ,| a Tu- 
M Uno dei Piò grandi generali .fingi. Ut».va.» 
retina, assiemo al quale militò; vi «so dal liw 
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/> n nazione Clio lo distraesse, giacché in 
bene di. dargli u^^^nc di una finestra lo beffeggiava 
seguito alla bruttai e» Troia - Lucrezia fu causa della 

contiiniamente; _ CaVa ma nda i Mori in Ispagna (21)- 
cacciata dei Tar-iuinn ft 01usium e di là a Roma —un 

„n marito tradito P°rt' prU8gia fa tto all’ aliato Bcrnis (22) 
solo verso di Fed * r 'f° p a(iour Unirono con la battaglia di 
od uno scherzo de ' J roppo per ]c lunghe, quel’ ordino che 

di imbarcarsi per l’America, distrusse il regno 

aC Bsistono 8 già 2 ! società di lingua universale; due giornali, lo- 
JJaZ® (giornale di volapiik) dello stesso autore e T ■vola. 
Sm* — cluhs di volapiik -retti dal Vnveger in Bres avia. 
La letteratura di lingua universale comprende grammatica 0 
dizionario di lingua universale, 4.“ edizione giornale di lingua 
universale 4." anno, periodici mensili dei clubs « Weltspraclihche 
BumorMica „ ecc. Sono in preparazione traduzioni corno le «No¬ 
velle *di Itiimer, « Ninna di Barnhelm » di Leasing « Paolo e 
Virginia v di Bernardino di Saint-Pierrc. « Cristinas-Carol « di 
Dickcn, una raccolta di favole, aneddoti, ccc. Dì già (0 egiegi 
professori di lingua universale si occupano intanto per diffonderla. 
A Strasburgo son già incamminate lo lezioni di volapiik in una 
scuola pubblica, ed in Olanda nello scuoio popolari. Gli Olandesi, 
questo attivo popolo di diligenti formiche e laborioso api, ci pre¬ 
cedono e noi in Austria non dobbiamo essere almeno gli ultimi, 
ehà non siamo punto nella necessità di esserlo. (23) L’impresa 

(21) Cava 6 un sito sul territorio iberico dove ora una vora cava di pietrai 
dicono che li slono cominciato lo prima lotto fra gl' indigeni ed i Mori c 8 
Unirono con la qnistlono degli Arabi. 1 

si potrobbsro citare ì fatti di Balilla, Masaniello, Pietro MiocaJ 1 Vespe 
Sicllmui, lo cinquo giornate di Milano, oca. 


(22) Mlniltro dogli Affari Ustori di Francia dopo il 1750 


(231 Al principio del 1886, il signor Augnato Korolchoffe, dottoro in W? 
intera, professerà alla Scuola dogli Alti StudU Commerciali di Parigi. ^ 
SaC U ’ A,50ClaZÌOn ° franco so per la propugnatene del 

id < l^i an | Mm ' 1 ? 10 !' rlnl ° Pubblicazioni dol signor Schloyor, risalgano 

*1 ISSI, i corrispondenti in volapiik si contano oggi a migliala >’ 8Ì lUV ° l 
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lui i aggiunto dimensioni tali elio è impossibile farla andare a 
picco e, quando non si va a picco, si cammina a gonfie vele. 
Con lo stesso diritto, con cui Oabeisberger un tempo diceva a La 
stenografia divenga un bene pubblico por tutti gli uomini per¬ 
fetti i noi possiamo, dobbiamo desiderare che il volapiik sia 
un bene pubblico per tutti gli abitanti della terra perfetti e ciò 
si farà non 6 a dubitarsi — qualora solo la pluralità di tali 
uomini procurerà di aver ali’ istante conoscenza della lingua 
universale ed allora, nel caos, un nuovo e fresco torrente dì lavoro 
intellettuale feconderà la umana coltura, la scienza ed il com¬ 
mercio raggiungeranno una iiorìdezza incredibile. ( 24 ) 


stati europei Non tonondo conto dell'Amctasionc fraunes'.- per la propaga¬ 
zione del volapiik costituitasi a Parigi, gii sessantotto altre società si sono 
fondato per la propaganda, vaio n dira elio dal Dicembre doli' 84 al Gennaio 
del 1880, in un anno, si è triplicato il numoro dolio società cho s' orano for¬ 
mato nello spazio di tro anni ! Presto nn annuario conterrà la lista dello di¬ 
verso società con i' indirizzo di tutti i volapaìdsll di Europa o d'oltre maro 
cho sanno corrisponderà in volapiik » 

Al Circolo Filologico di Torino «’ è giii formato un corso di volapiik : nella 
stossa citta si parla del volapiik corno della luco olottrica; Milano non resta 
indietro o ultimamente lessi in un giornale di uu professore elio in sei lezioni 
insognava il volapiik por corrispondenza! boi resto si può essere anello in 


rrr»orlrt /lì 1 nrmn.nfi.rln SOflZM 1' Milito (lol IDMOStrO. 



‘Ileo II Volapiik 0 noi giornali simili Irani 
'ora innondazione !. l’i ammirabile li fatto 
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i f .ri* comparso dolio ristrotto grammatiche sopra 
, “ " icrouzer (15 contesimi) ad uso dei : 

?£hi Olandesi’, inglesi, Srovi, Italiani, Spagnuoli, Portoghesi, 
i e Bu3S i ed una in latino di cui ho qui presente 
rs’pplin -0 ve n’ è una simile per i Magiari (25). 


senta, la menta di un uomo! Cl.o si pub desiderare dì ptó? Più eh, i ra¬ 
gionamenti logici o .desolici questa sola realta è prova evidente ohe .1 pro¬ 
blema (1 stato ornai risoluto. 

(25) Possiamo aggiungere corno giù esistano all’ Ura,8ló centralo di Costanza, 
retto dell’ abate Schieyer, lo seguenti opere : 

Diversa grammatiche e dizionnrii in tedesco. 

Brevi grammatiche: cinese, danese, inglese, francese, olandese, italiana, 
croata, sorba, latina, greca, noi dialetto nama dogli Ottentotti, negra, porto- 
ghoso, russa, svedese, spaglinolo, turco, ungherese orientalo ed altre incorso. 
Dizionarii in corso di stampa por ciascuna delle detto linguo. 


In Italia alitiamo un giornale — Il Volaoiilt — elio si stampa a Milano, 
il 1.” numero è uscito nella prima quindicina del Gennaio 1837 : suo scopo ó 
la propaganda. È interessante per le notizie intorno a questa lingua ed.ìnol- 
tro svolge una piccola grammatica per facilitare lo stadio del volapiik. 

Diamo l’elenco de' più importanti giornali di volapiik por ordine di anzianità. 
Volapukabled di Schlovor a Costanza; Volapukabled di Rottordam; Volap'ihu 
klubs di lìreslavia: E' Volapik di Malrld; I. ■ Volani di Pirigi; Tonali 'si 
>• otap>tkik di Porto-Rico; Coijabled di Monaco; Volapàhagased di Vienna. 11 
Volapiik di Milano, Volapithabled di Aaon (Danimarca) ecc. eoe. Sappiamo 
che giornali di volapiik stanno por pubblicarsi a Londra, Pietroburgo, Costan¬ 
tinopoli, ecc. 


Tra i giornali umoristici, potremo citare il « Copablcb volapùh.-las » o 
« Giornale umoristico doi vohipukisti > con elegantissime incisioni o che bì 
stampa a Monaco, (Baviera). 

Sotto la direziono del signor KorcklioITs, la libraria IL Lo Soudior, di Pa¬ 
rigi. ha pubblicato grammatichotte più esteso ad uso degli Spagnuoli, dei 
Itus.-i, Francesi, Portoghesi, Olandesi ed Inglesi, come quello che si raccomnn- 
dono di più porla chiarezza od economia essendo compilato dadistinti 
linguisti. Sono in corso di preparazione i rispettivi dlzionarii ed altro gram¬ 
matiche por altre lingue. listate già anello un dizionario completo di volapiik 
per uso dei Francesi. 1 Pròni clementi di volapiik del signor KerokhoflS rag¬ 
giungono già la 45* edizione. Esistono anche corsi completi di vnlhpkk, ciò* 
8ra “ W " ) P lù osteBO ì» ciò elio riguarda gli esorcizi. 
lapidi an ° Ò COr8 ° <li 8tampa nna Borio dl pubblicazioni intorno al vo- 

I pnncipali editori italiani o librai possono procurare simili opere. 

ano scopo d incoraggiare coloro che vogliono consacrarsi all’ Insegnamento 
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In Austria-Ungheria la prima assemblea di lingua universale 
è stata quella del signor dottor Obhlidnl, un viennese di nascita, 
il quale 0 direttore della nostra sezione di Wicn-Jfeidling c da 
parecchio tempo non ha più dato corso a' suoi rapporti su tale 
soggetto. L ultima assemblea fu tenuta a Friedriohsbafen sul 
lago di Costanza il 2G e 27 Agosto del 1884. in cui fra le altre 
risoluzioni, veniva presa anche quella di mandare un memoran¬ 
dum a tutti gli stati civili del mondo, con la preghiera di espe- 
rimentarc questa lingua, di insegnarla come materia scolastica 
obbligatoria e di mandare competenti scieziati ad una scelta 
accademia di lingue, disposiziono che assicurerebbe la vitalità 
della lingua già riconosciuta in tutta la Germania (specialmente 
al sud), in Svizzera, in Ungheria, in Italia, in Francia, in Russia, 
in Isvezia, America c Asia (Siria, monto Karmclo, Arabia). (26) 
L’ avvenire schiarirà se quel dottissimo uomo, quel genio, quel 
pensatore senza pari, quell’ uomo abituato a iavorare per il benes¬ 
sere degli altri potrà vedere 1’alba del giorno in cui sani ricono¬ 
sciuto da tutti il compito felice del suo lavoro ; la sua sublime 
idea passare dalla teoria alla pratica, — oppure se i frutti del 
suo zelo, come quelli di molti altri martiri, matureranno soltanto 
per i suoi posteri ed a lui una morte precoce. 

Non posso però finire senza rispondere ad una obbiezione che 


del volapùk, affine di avere un’nntorUA sugli uditori, il 

vati a 261. Ora sono 411. membri, venuti 

(26) Al Congresso di Frioderiobsìiafeu orano prò da 

da tutto lo parti di Europa. L’AMOCi'dm» /élmitè anno nella gran sala ruu- 
***** ki.no assemblea ne «wauod»* Pf 0 . cho i soci iloll'nssocia- 
nicipalo del Luxombourg. Dal resoconto m> 11 1 nu t<insi spiccatissimo 

zióno alla fine del 1S86 ascondevano a -< • ', 7ÌBr | 0 Annesse. Un con- 

iudivldualità del mondo lottorario, ara- _ - nrr anno a Stutgatda ! un nitro 
grasso s’C tenuto nei primi * ^«7 luogo dal Tal 10 Ago- 

di non minoro importanza 

sto del 1887 a Monaco, in Baviera, al (li «ppw^nbuiti d, tutto 

rimborsa. E infiuo un grnndo congresso M , l889 ;l parifi m f- 008 

le società d’ Europa o d‘ oltro maro, s 
dell’ Esposizione univcrsalo» 
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V olavii/t li finn o fatto: voglio dire 
E’Ìrmonianrirr,pegno di citare dei Scl.ibbolcth (scibbolez) (27) 
“° 12 lingue, fra cui lo riconosciute armoniosissime o le 
„li, beile dell' antichità o dei tempi moderni, solo ad imitare i 
anali il volapiik non possiedo abbastanza riunioni di sillabo cosi 
male suonanti. Basterà citarne pochi quanti si voglia per dimo¬ 
strare corno il gusto per J’eufonia e 1' eufemia varia da individuo 
ad individuo, corno il gusto rispetto a qualsiasi altra cosa. L’im¬ 
peratore Cfarlo Y, il poliglotta per eccellenza, solova diro che 
si deve parlare spagnuolo con Dio, italiano con 1 amica, fiancese 
con l’amico, tedesco con i soldati, inglese con lo oche, unghe¬ 
rese con i cavalli, c... boemo con il diavolo. De orecchio animali 
hanno un diverso modo di concepire i suoni tanto che ogni 
musica è una lingua, corno Io dimostrava Itoussoau a’ suoi allievi, 
ai quali con la musica voleva insegnare matematica (28). Duiwer 


(27) Schibbolelh è parola ohmica : significa spiga ed è anche il noma di 
un duino. Alla sua pronuncia alcuni popoli ebraici riconoscevano corti 
loro nomici. Si adopera, dotta parola por diro motto o frase elio si pub tro¬ 
vare in divorso lingue, dalla cui pronuncia si pub o si é abituati ad indo¬ 
vinare la città o la parto di un paese noi qualo vivo l’individuo elio pro¬ 
nuncia ii Sehibbolotli. Cosi por la lingua todosca si sa elio se uno dico < Jans » 
per dire < Ganz > è un Borlineso o non uno del sud della Germania; a 
Boriino dicono addirittura « I.ebon Sic mir » invece di « Leben Sio mieli » 
perchè l'orso proveranno più piacerò a diro « mir » 
r.a differenza di pronuuzia si nota, in italiano, principalmonto in questo 
lettere : 


h i P — l Meridionali qualche volta le confondono. 
«» t — Egualmente, 
c — I ^ 


— egualmente. 

i M 1 Senesi) lo pronunziano aspirato innanzi ad a , o, u. 

o ili . pizza» ” confullliono con 1’* pronunziando (por es.) passa 


in luopo di < pazza >. 

* - vLz?S'?rV.’.. ( .?? r ,? 8 ;U a Pronunziano generalmente è (e aperta) 
uziu ; LucrózUi invece di Lucrò zia. 

Il mn lini cnlleiiiii!..,,..!: I_ V • . l__ .. ,.A,irv 


i Jjwiuuaiu», ijjwi eb.i la | 

“*¥•'» in luogo di Venezia ; Li'òréiiSin^ni'tZé-ia? .. 

Toscani o", ai° Meridie sett °nti'ionali, largliissimo invoco dai 

i OS, am O .lai Meridionali. Alquanto strotto dai Siciliani. 

In *) no 1,1 ,wrola (eccetto quando sono accentate) vengono 

germe r . T 7 ° Moi ’^ onali ' da W«ni totalmente, da altri leg¬ 
ge monto; e ciò panando Vitaliano, non il dialetto. 

cesi no' eÌofiiV777 teecij alla cui pronunzia ossi ricormscovano i Fran- 
SA.ibbolelhancbo-" 08 , o ' 0SI "'°’ * ““ Sohlbbolotli. I Tedeschi usano diro 

. 

/urLyid'r^ndz^s^f^ ' lal ¥ V “ ggl no, ‘ 10 6 do1 P arI entità da un 
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u 0 .?doa-flik d e r ° ùf'l n0 " C ° n08CC Sir Edward Bnlwer?! - 
(ion I ke.... thè language, vith ita strong phraaea abnnt 

nothmg and vibratine iiko a penda,um botwL ptj 
and « doHolation n* t finn 1 f ia^piurc * 

rr e t WifcllOllt RnpnMn fi i ^ ^ WhÌCh 0De ^TlDOt 

S,in T P Z “ thr0uel1 one ’ B nose -- "oither ii avo. I ma oh 

Vc H l ol p ,t mH,fl3m *> ra ,]m " Homot'nng that. I belièvc thè 
French cali « Poetry „ -But oh, Engiand!-dice egli, -oh.Ger- 

mi nj . you need not be jcalous ot your rivai ! » Cosi criticava il 
francese Buiwor: .Non mi piace la lìngua con le aucStorti 
per esprimere una cosa da nulla, vibranti come un pendolo fa 
in mozzo alla « desolazione » ed all' « estasi „■ non mi piace onel- 
1 accento che non si pub ottenere se non parlando nel naso nb 
mi entusiasmo per quello strano nulla che i Francesi chiamano 
“ Poesia » Ma, o Inghilterra, o Germania, voi non dovete essere 
gelose della vostra rivale! » 


Strano abbastanza! Cib disse un Inglese la cui madre lingua 
appartiene alle meno melodiose della terra, idioma che certo non 
ò a paragonarsi neanche menomamente per il suono con lo stesso 
francese. L 'Inghilterra stessa ne offre la prova. A Londra si 
cantano opere italiano in italiano o quelle tedesche sono tradotte 
prima in italiano e poi cantate ; solo . Maritana * ed un paio di 
altro opere originali inglesi conservano il testo inglese, — perii non 
si cantano su quasi nessuna scena. Gli Inglesi hanno uno spirito 
cosi pratico che cercano sempre il meglio nel bene, talmente che 
non vogliono neppure sentir cantare l’inglese. E qui cade a 
proposito l’inserzione della prova evidente che il volapiik non è 
meno sonoro di un’ altra lingua c non voglio neppure provarlo 
con un esempio ricercato, bensì nel modo più semplice e comune, 
onde ognuno possa darne il proprio giudizio. Una delle ultime 
corrispondenze avute col signor Sehleyer, è la seguente cartolina 
a mo diretta o che si esprime cosi: « 


« 0 flen divikiin ! » 

“ Hanoi) onse pio laltiig jilnik in uWeissfc - Leipn. L. - A." kch 
lenu ogetob. Vp. aimostepom, pato nu in N? ,Ill . 1 ’i •, i 
Clamai, vbdasbillc e bled; yà in pagamiRedima patuJom rp^ 
Botoniid onse samadi glamata Liofile pio BU‘( " lidob3 ons i 
! n Briinn, en al menodon. Oh e dom ollk oba glnioos 
adlikiino ; .Tloyer, piidel. Liz. 84, 11 setul ” • 0 sn -(sc/i 

81 osservi che tutti gli J in volapiik si pionun 
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tedesco) S-Ba forse mcg.io .a sedente traduzione in tedesco 
JgSndiffcrmto «oreooWo normale» f 

“ Sciilitebarster 1 ^ ” gch; . )n0U Ar tickel ira « Woisskir- 
“ lei» danke Ihoen fr i“ wclc hcn ich sooben erhalten 
chen-Loipmker Locai A ■ e> Fortschritte, insbosondere 

lmbo. mapùk machtimmei^Menae ^ ^ zf , itun . 

ietrt in llollnnd in Yolkaschuion der Nieder- 

gsblatt bestcben ; schon ein Esemplar der Ze¬ 
lande Volapiik gelei • Russeii von Serro Bui-kart in 

Id- und mein ganze* 
B gràssen Sic auf da. Hcrzlicliste : Schleyer, Tfarrer. Lit- 
zelstettcn 11 Settemlier 1SS4. » 

Traduciamo in italiano: 

n Preziosissimo amico! » . 

Vi ringrazio per il bel articolo nel a Weissk. Lrapn. L A. n 
clic ho ricevuto. Ora il volapiik progredisco particolarmente in 
Olanda, dove già esisto grammatica, dizionario e giornale; già nelle 
scuole popolari si Impara il volapiik. Vi si manda per la posta una 
hrov, lammatina per i Russi del signor Burkart in Bromi, allmchò 
la v irraggiato, lo e tutti i miei vi salutiamo di tutto cuore: Aliato 
Schleyer? Litzelstctten il Scttcmbro 1884. t> 

Chi però, dopo queste dimostrazioni, fosso ancora in dubbio 
sulla flessione o scioltezza del volapiik in modo metrico, legga 


l’inno popolare austriaco in testo volapiik e legga le poesie, in 
volapiik, del mio egregia collega, lo scienziato ed illustro signor 
professore Mondscliein della Reale ed Imperiale Scuola superiore 
militare di \Vcis9kirchon, composte da lui medesimo dopo aver 
studiato la lingua 14 giorni, e si faccia un’idea e si convinca 
di ciò che manca (29). 


(29) In riguardo nU’armonia citiamo la soguonto notizia elio togliamo dal 
nostro poriodico II Volapiik di Milano : 

« li 15 gennaio ha avuto luogo a Parigi un gran banchetto di volnpùkisti, 
erano circa in numero di 200. La maggioro cordialità rogna durante il ban¬ 
chetto, al guaio tutto lo principali nazioni dol globo (compresa l'Italia) von- 
noro rappresentato. 

« Lingua ufflcialo ora il volapiik, nella quale »1 conversò a lungo, si pro¬ 
nunciarono discorsi ed alla sua propagazione si brindò. Anello i camerieri 
parlarono tutti in volapiik e con abbastanza correttezza o speditezza per 
non destare la gonoralo ammirazione. Un amico ci scrivo di essere rimasto 
addirittura entusiasmato. Il volapiik ebo gli sembrava dapprima una lingua 
dura, aspra, parlata correttamente o correntemente ù quasi molodica* 
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riamo ]o P 8eop U 0 d n(ibno Cll c moritiv “ atl !' e,in ? ua ammiriamo oien 
bellissimo motto ai 

« Menade bai, pnki bai! * 

“ Ad UD a umanità, una lingua! - 


Il signoi Sehleyer ha misurato più di un miarto di me— 
j li ìauo terrestre, ha trovalo un nuovo metro e non doli— 
limino noi accettarlo come misura universale? Dobbiamo 
orse aspettare una rivoluzione mondiale? Con la minima 
fatica, in pochi mesi tutto il mondo civile potrebbe sapere 
i volapiik: in pochi anni tutto il mondo. Solo che i ministri 
di tutti gli Stali vadano d’accordo perchè i loro 
dipendenti parlino il volapiik, ecco che in meno clic non si 
dice il volapiik diventa lingua diplomatica. Si accordino i 
Ministri dell Istruzione perche nelle scuole superiori venga 
insegnato il volapiik per il solo spazio di due mesi e dopo tre 
ogni individuo, per poco colto clic sia, potrà corrispondere 
in volapiik: l’Italiano col Chileno, l’Irlandese col Malese, il 
Cinese col Francese, ecc. 

Oltre ad una importanza commerciale la nuova lingua 
viene a rivestirsi di un’ importanza scientifica, Infatti sap¬ 
piamo elio società di Ingegneri e Riviste tecniche hanno già 
adottato il volapiik per interesse scientifico generale, l’uà 
società medica fa lo stesso per le suo scoperte e statistiche. 
Schleycr non si era mai sognato similo applicazione. Ciò è 
sorprèndente! 



lì. Pelleraxo. 
Tuuaoto (l'Artiglieria. 



Genova, .15 maggio , 1881. 
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ITALIANO-VOLAPUK 

«■* Compilato dal Professore ( 

Augusto Actie 

WjcoiiiIo i prìncipi del signor .i. 
S nleyur. Inventore del Volapiik. | 


Assto Cattilio 

NOZIONI COMPENDIOSE 


2 Volumi Lire 1 


v o Hi -A. :p XT K 

Apprendibili in poche oro. 
Prezzo Centesimi 20. 


Dirigere commissioni e vaglia all’Amministra¬ 
zione del periodico II Volapiik in' Milano. — 
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Pubblicato il 2.7 Giugno issa: 
CARLO NOSEIv 


Trad. italiana con aggiunte di 

Luigi Pellerano. 

Kleg. voi. in 8.° branda con 
ritratto del sig. Soliloyer. 

Prezzo L. 1,20. 


Pel primi mesi del in ss: 
GRANDE ALBUM 
di Fotografie di Votapilhlstl 

Contenente non meno di 30 
t»v. e non oiù di 60 (Circa 
600 ritr.) Form. c. 25x35. 

Ogni sottoscrittore e in diritto 
di avervi pubblicato il ritratto. 

Prezzo di sottoscrizione 
Italia L. 10,50 — Estero Fr. 15. 

ND. Domandare programma 
di Sottoscrizione che si spedisce 
gratuitamente. 
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